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È un arfìomehtò di * ! alita 
^ .Bivei^t^rà fors* anco argomentp 
di attualità localey poiché ferve an­
che fra le vecchie e tranquille mura 
di Padoia la minaccia di,,uno scio-

Questo non ci^ìFOTIhe però dal 
4ire netta e icruda su questa,ar-

l̂a verità; •: 
Tiitr altro. • •>-Mm 

f .' 

incertexzaj nell'ansia peritosa della ; 
dìiflane; nella miseria fors* anco j 
ove la lotta per alcun poco per- ! 
duri — sono donne e bambini che 
per un vantàggio c h e t % 
tìco de si acquisti, sacrificano 'un 
benessere sicuro e soffrono e ìn-
fermano. , 

L'operaio ha ramòtie nell*agire 
così -r- poiché la triste condizione 
0bè gH ì̂fien fatta viola.una legge 
economica che dev' essere Invìolar-
bile ^^ e certe violazióni -non de­
vono lasciarsi usucapire -^ ma sé 
Io'accomiiasriano tìella sua lòtta i 

.questa-!' operaio sente vacillare la 
sua fede medesima ed^^—a mente 
fredda -ri con:ipreude.dove lo con­
duce questa rivolta. -

Si rinnovano -^ e ben più tristi 
ê lJIgQufortanti -^ gli squallidi spet­
tàcoli di famiglie nella rhisMa---
e la miseria rende V operaio, cat-

lo trascina ài vizio ,r- lo 
rovina. 

i . i 

•• -m 

•rii'-.ì; ••• * •• ; »ì:tì^Mt :'; • •''iî *? voti-dernìósofò'" e''del'politico,,,.die 
j^^pratjltìandp una schì^^^ ctìnsider^p^lsal la tési, pocola! 
pem'afibandona il lavpSrytjhelorp pratica S^se noi stessi ^.noi'cfié 

Ddenta, av,| scriviapic)̂  ̂ gglUiama^Ja pa^ | ^ 
gpreocqu- | cne'ìo incoraggia ~ qhv ci gi|pĵ ŷ , 
ì m aam. j j] ̂ problema ssl'incer,t,9 va,̂  

. dÌ5é.don^anl^Ii^^pn9pensa,di,tutte le 
iii^c^rie^ze angosciose^ chê aecOBor̂  
Jpagnàn la lotta? ' •'•'*4 

niy.r i- - • -̂'•' '.^ f i 

coefi-

^ - •• 

società stessa F adempì 
' « - • / . V A - ^ ''''-^' •••''• ^ ' ' " • > ' ' V ' ' ^ ^ diluii ti suoi 
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pem abbandona il laypi'trche 
assicura il pane e la modetìta av 
giatezza che distruggo 

tiamo 'sempre addolomi profonda* 

Noi awnamo gh operai..^, 
Questa classe proficua 

ciente (il 'somma' rmportauza.n^lla 
Vita sociale noi} trova sempre nella 

non è 'pro^b:̂ 2Ìpg§,t|̂  ' 
r ÒpWà'̂  sua alIste r̂étribazione.\î >Z-
lEd essa insorge. • - HĴ JÌ j^ 
-Ibsorgè^Hf-d ilf^àpiUl^:c# 
impone colla potenza sua,,>vcne è 
neGessità,,ed imprende volenterosa 
Un̂  lòtta'* ìtì̂ cfùt he contrarie siill^; 
dieci Je nove probabìiitS;, in. cuV 
resta •soprafatta spesso -fr ma vin-;-

talorà, e segnano 'iWfievittó^ 
riè tante pietre niiliari sul carii- * 
mino^^e adduce gli operai al loro 
complèto risorgiment%jgmorale e 
materiale. 

Ma questi sciopei;!—" chevlo rir-
conosciamo, sbW '̂̂ aiora necéssarii 
tal quale come nelle caldaie,a va­
pore le valvole di sicurezza-^ che ; 
dolorosa sequòia di sveiiturè trSg-
ffono seco. _„ - _ 
" . • „ •-,:;•• . . i - , • •• • ' 'VfjK#7' ••'- '-Wft 

SònotamigUe intiere gettate nella; 

ì 

. '> '? i'> n ̂  i . IN • :?0 '^ 
* * 

; ^^Questi gli sciòperi giMti^^&i la, 
inecé^àìtà stringente;' dà;'Uri "caiito^ 
Lj|i^br||]9aj^qivljaa dì 5déna|t̂ ffll̂ M :̂ 
^ a ctó" suda d a l ] ^ d ^ ^ i n g e ^ ^ 
che, 15.operaio laborioso ed onestai. 

! H Ma<^ev.n'hanno degli altri.x. 
T('TÌ%rà l'operaio^-perègHna per 

• uu.ideale.irraggiungibile, e ;dando; 
j corpo" ài fkntasrtiflìèUà sua niente 
~ ' q pili spesso dando accolto a 
i ctì gli sussurra :]aJÌi^eGcbio iinâ  
paròla sobillatrice; che assarfacìl-
mente si ascolta e si feqopda dap­
poi— diventa ingiusto a sua voltai 

I— gli sembra pòca la mercede che 
I è tuttavia realmente correspettìvo. 
ìadegtiàtò al su^ lavoro ef insorge, 
I Si rifa quella trista lotta ̂ m a 
se nella precedente vi è/ daWatoi 
di chi reclama la coscienza del 

I •• • . •^ 

"Fra mano d'opei:a4,Rapitale — 
lo dicemm9ĵ -T!;, vi ,ha!^una legge 
che non deve essere violata. : 
• - - . • , , i ; V -' ^ ' ' ' - . . . , 

. JEgtrambi fattori dell^ produzio­
ne, sono regolati da una propor­
zione, di cui ogni variazione è t̂m 
fenomeno morboso. • ' ' ? '• ̂ '̂ ' 
' €bftìé 'il Capitale nèfWò liè deve 
imporsi alla tbano d* opera -^^npn 

j deve la mano d opera imporsi al 
le , ,j:^^;~v. . 

\ Questa imposizione muta. sl.m-̂  
fritto in tirannide -^4§Jir^|^ii.di 
I dij,qUalanqiiè gepere hanno^ finito 
5 oratng-i,il joro tempoi^ 
PsìÈ icolpevole f̂tanto l'uno ched'al 
jtro-^j^ntdvl^uhò cìi|j|?alti% go-
1 no èespoiisabili -ddl̂ î  d€uiifi% che si 
i riversano sulla società txittay dànnî  
; irrilevanti oggi, iricalcòlàbili in prò-
. grosso dì tempo: 

nostri^ nostri compagni di lavoro, 
di fatica sempre ^̂ « spesso anche 
di fede; ; . , ; -̂  

:— Voi fate opera dissennata," 
donde^ l̂ yoi soli gravissimo danno 
:-r chi vi istiga a commetterla non 
vi è amico; egli non pensa alFav-
venire vostrpi poiché obbliga voi a 
calpestare quella legge medesima 
che è il fondamento precìpuo e piii 
certo-dei vòstri diritti. 
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« —r Sarò per voi tutti oggiunsog-
getto di scandaio., -, .•.,„.. 

< E Spuiler gli dì̂ sse : 
^^ri^i^ Quando foste per tutti 'gli al­
tri un soggetto dì sOàndailo, n o à j e 
sareale mai per me.̂  •, • • ;:ft̂ î |̂ v,̂ *̂̂ ' 

t Egli rispose : 1 , 
*:-^iàJLd'c<>.)a ''^j^^.^^^ questa 

stessa notte, prima che il gullo canti 
voi mi r'mnèghtìréle tre voUe^^: ' 

< Spnller gli dieso : ^ - = 
iĤ r-T Dovessi morire, ftonV^ÌM^lfion 

yì rìnnegh(||0^pffatto.,E tuttj.gli altri 
discepoU tennero nnlingiiaggìo simile, 
è j>artJcOlarmento AnCoiìTo 'Proust, il 
generalo Oampenon é Waldeck Hoà£f*̂  

f * i . ;?nJ" 
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Poiché è r àcctì^do^^^r "̂  ^ 

\ 

due (Kìencientl — accordo pieno, 
I intiero, assoluto che deye produr^v 
re ê TOoduce :quel .benessere so-

1 ciale che è V obbiettivo con^une ad 
Jogni^jj^che desideiiije attenda un 
ftni gì io rame rito alle corittìzibnLimtj-Î  
; tuali nelV avvenire: 

Ed ;è; perciò che quando è alle? 
viste uno scioperò -^ còme quello" 
di' Eòma — óv' è cosi chiaro da 

I I 

^qual-pàrte il tortola cui comincia 
a tener dietro la sequela tnstissi-
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Quanto sappbbV più bello'se non 
portasse quegli otri bili occhitilìI'^Egii^^ 
aveva molta- rassomiglianza collaima'-' 
dve. I capelli finisBimi e riccioluti, 
sebbene d'un biondo t̂ n po'più scu­
ro, e claesichtì le linee del profilo; 
gli Occhi soli erano di un !?co)ore in­
definito;, non si sapeva ni^i SQ fossero ^ 
nari 0 bigi. Erano occhi singolari,,, 
tanto indefitubili nel coloro, taniò ' 
dólci eppureftlbtò peuetraiiti, cosi 
desiderosi, quasi volessero abbracciare 
in un solo colpo il mondo intero, ep" 
pure tanto calmi e fissi allorché s\ 
fermavano sopra un unico oggetto." ;, 

Anna confessò a sé stessa eh' egli 
sarebbe stato un bel giovinòtto sa 
non fosse stato infermo e tanto pic­
colo. JEppure avea tortoj ftfredo non. 
era tanto basso di atattìraj era lei 
il* era stranvdinariamente alta; ed 
assa, confrontò involontariamente le 
di lui strette spalle colle proprie, e 
guardandogli le picooUssime mani, ai 

statSywaa ' lui 

^stessa A^Jpizio di vittoria ~-;^^n 

irritava perchè si rammentay 
isupi fratelli si burlavano sempre, di 
lei perchè Auredo adoperava guanti, 
|dr numero 'Inferiore ai stìoi. Le mam 
d̂i Netly erano infatti bello ma.fof.te-

imento sviluppate dalla continua gin­
nastica. Eppure, che colpa aveva À|-
;fredo, se era cosi deboia e piccino? 
iTalvoVla, allorché'contemplava il sVo 
ptccolo e buon F(:e|y, essa si sp | j | | ^ . 
compresa da un* aìftìttuosa.. e dolce 
commiserazione. , 
i — Neltj, perchè mi guardi in que-

n a s i spavento d'e^|er" -t.-*rf̂ ^«~ - 1 - . 
sorpresa. ••' "^^^ 

— PénSEÉvo che tu seis'^starico ; sei 
:tanto pallido I ,,..,. .^ ,^ , 
k -^ Può essere —̂  osservò Alfredo; 
si tolse il cappello e si asciuga l 'u­
midi'fronte.' . , .̂-/ ' - ^ ^ J \ , ' . •. " 
1 — Guarila^ g^arda,iUappelJoÌi ha 

sulla fronte. Senti dolore" ^ Ed e?fî  
ap|iogg!Ò dolcamente la mano sul suo 
capo.. —..Coppe ;,briìilii|f^^^:-. ^ :' ..) " 
: Alfredo strinse,: .i|^i^s^dd^tta 

. — Diletta Netty,,.. soleva egU dn'o 
allorché il cuore gli traboccava,.; 

~ Asp||p.| | |otr^|ti infreddartx senp 
«a cappello, ed allor^ tua. madre mi 
sgriderebbe perchè non ho avuto ab­
bastanza cura di tei No, no, lascia 
in pace U cappello; non vedi che ti 

mz dei tanti dolori che può com-
pèndiarsi iĥ  una condanna penale,! 
noi vorremmo" dire ad uno ad uno. 
^a-̂ auf̂ tì pp^s:ai: che; aono amici^ 

- Con quésto titolò Roohéfort pub* 
blica BrxW IntràWiigeant uno spiritos 
ar.tìqolp;contro Gambetta 

'•^ale lâ  pena di rifarirU,;̂ ^^ ^̂  «i..̂  
Gambetta SI ^one a tavola <^0\ 

suoi' discepoli pèr^^*^ la Ì'^^J 
squay e* mentre'mangianOi ' parU^lórii' 

> «In veritàWì dico che uno di voi. 
I I : . 1 ' • ' i ' - - • • - - • - • ' ^ : l ' I . . I • . ' . . . 1 

mi tradirà. 
éiìmkùi 'pa;roìéavànSglì: ^afflitti 

molt^ò,; cìftscùho • di ' loro '' 8i'^*6e ft 
; dirglr:".'"; • .,..,̂ . ••:m0^^^^--:-;i ^\-i r^, 
'- ,€;Egli rispose;: :,™^:-^,.. . , . , ; , . V. 

/«—Quello che mi trjiilirà è colui 
F che metterà con me la mano sul 
1 p i ^ t t o . - ^ * - ' -''•'•••'' ' • '-'-'^ 
^ ,« -^^W^ia ;* 'c te^ : d e l ^ o :'deU 
11* uomo (l'uomo^4i Chaors);sarà^( 
I che.fu prod|y,o di Ji^L^fe,, sventura 
; ai quello pel quale il figlio dell'uorào 
Idi Oahòrs sarà tradito. Meglio sareb­
be stato per lui il ' non eìssere mai 

• ,^«iReinQch, quello stesso che lo tra 
diva e che inviava ai giornaiì delle; 
lèttere'in cui diohiàVava di faon^gjler 
,p|ti frttlf̂  di alcun sindacato 
gambettista, prendendo la parolaî  gli' 

Ì£ —..Bf,^estro, -eono.Jo..?* m^m^.. ' •• 
< Me^ t̂re avovano^?prfso*/un peazo 

.di stracotto ai tartiiffì, lo benedisse e 
lo distribuì ai suoi discepoli, dicendo* 
Prendete e mangiate, questo è>il mio 
corpo. Poi prendendg,3|ipa bottiglia di 
chctmpqgne rese le, grazie e la vuotò 
nei loro bicchieri : Bevetene tutti 
poiché questo è il mio sangue, il san­
gue della hubva' alléarìinà (cioè a dire 

!deir unione repubblicana)^ E dopo di 
:ayer captato .un cÉ^ntìco se ne anda­
rono sul m'onte OUvetOj dove doveva 
aver VuogoVassembìèa straordinaria 

idegli azionisti ijella banca naaionale 
e disse loro: 

tfa male? — E trasse di,/t(isca una 
.̂ pezzola, la ridusse jtriangoiare e la 
: iecÒ in capd ad Alfredo. -^ Oh giiar-

seau..; ;̂' ..' i:;- . orn';;>i/*̂ . ^ d y ^ ^ ' ì ' 
5 AUora, avendo saluto q u S w acv 

cadeva in sono alla riunione déglf ^̂  
zionisti' della Banca nsi^ìonalé, còmin-
diè'^^a^s^^r colto da tristezza e^àijt^ 
in nna'affliKiorié profonda. Alloriègìv 

alla morte. Att 
guato con me. -. ^ 
^ « Mfflre e^Ii parlava, Reinadh'uliV 

dei' dodiciiifteivò^ accompagnato,^da* 
U;ntóvìPP%di pipnisti armati di spade 
?i^=>a3t^"'^:cerqando,coln^ iMmmf> 
leva metterai! sulla paglia ,ed impa<^ 
dronirsi dfiìlà Frahcè 'W''del PdW 
JóU^mli'^ fìeinach aveva-d'Ito Ìor& 
questo^gnalé;: quello che b«Giei#fe^ 

jlui stesso,, ^^hito dopo, av|id||wiaosi. 

€ — M.aestro, vi'iftlutp.È lo baciò. 
^.«.Allora 'gli azionisti glj^putarOno 
|n vìHo e j l l diedero degli Schiaffi. 

« SpUlìlr era sedhto di-^fiilori, -riel 
cortili:' ed una;ser#^^ àvvicifcfiàWdbsi-: 
gli'-.disse : -̂̂  ^ -• - 0mn^u,:-- .vì'^-^ 

< — ̂ Voi pure siete con ^^éll̂ tt&'mof 
« E SpùUer rispose r ' ' ' 
«T^i^flRa lo contfsco, 
« E f aùlBert^hopassayai ésèiaitìiò: 

î̂ W^̂ -̂ jilo non lo conosco neppiir 
"€È Cdquelih ripetè: ^^ 

<—f Ed io non ne ho neni^ 
dìiP'parlare. v>.; v ; / v j ; \ • • ^ > • . ^ , s . ^ 

« Ed il principe di Galles fece'au'è 
stft dichiarazione: 
^ ^ : — i n vita mia non ho fìaai pratì-' 
ìZato con lui a'Mpnlin-Rouge. \ • 

«Ed essi lo crocìiBssero. E dalla' 
sesta ora fino alla^^nona le tenebre 
coprirono la tèrra, é verso la tìorii^ 
ora e^li esclamò con grande' vocerl 
EUi Elif lnmasahq,sSa^ì%, Ctò cKé^%^ 
gnifica : Eiettori di Charonneì '^ài'cSé'^ 
mi avete abbandonato? 

c Poi gettando ancora un g r à i f ^ l 
: d o S p i r ò . - . ' • : ^ ^ ' ' ' • ! - - . ' . ^'-'-•'•'•'• ;• ' - ' • 

\ € Traduzione dall' ebreo di^^'- * 

' r . l I. 

i ^ ' l , 
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capoaa aiireao. -s^ un gu 
f ^ g & e ; s e i m\nó cosilif-^ sclamò 
rìdendo — sembri proprio' flna ;ra^ 
gazza; nessuno ti piglierebbe per un 
'Uomo sé non ci fossero quei baffi. ìm-

1 — Ohei-bel -compliménto 1^-^'disse' 
Alfreclo di malumore per questa os-
ŝerv!i.ziqne----/ •.:.<- •.,";.,.:•.(.; i... •:..-<^ •̂  • 

5 —'Non andare' in coileraV via ; stai 
JtÌrft^*mhe tim Io mi te lo posso: 
idìre quanto.sei carino ora: ti darei 
V9fei^tieri un bacio ; come .ad una ,ao-
TO^Ai-'^^iW^iit ^̂ '- ''•: ''i' ••• ̂ ^̂ '̂ '--̂  •••'•• — UhrNetty, a questo prezzo con-, 

• 'senSdi-'esàeriyiis^è, tu^- sorella I .™' 
sclamò Alfredo, e le porse la bocca; '' 
; Essa arrossì, .•••, 
! -— JNo, no, Alfredo, non siamo più 
bambini.,,,^- ,̂ ,, , . , .j^^^^l , 

.. 4- * E sia che diventiate come; i 
bambini I » -î  disse Aifiotìó, èrlo cinse 
la vita con nn braccìo;^^v4ascisci 
rimana>'o4|(fljhbini più che^^sìa . possi-
bil̂ e, Netty (; -p^^|^^iy;^pe;ft<sè.,E^sa 
si difese^ Jipa inutilmente, e dovette 
méravigiitìre nèìi' accorgersi che ora 
egli ora tanto for te . '^Net ty , perchè 
ora le cose non devono essere frft noi 
come una yyj|tì ? Era pure ^ ^ t o bel­
lo ! — agginnae, e la fissò negli occhi. 

La ragazza si confuse; essa non 
sapeva più che dire. Essi eransi ba-

a ENRICO KooHEjroRT. i / ̂  
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ciati per anni ed anni senza pensar^ 
ci ; rifiutando : così in|provvÌ8araente, 
egli poteva^|Credere elio essa pensasse 
a qùaìcbe cK-.t e ciò npn era poi 
aifattp' vero.^r^se dunque \ ^ ^ 
tèsta del giovane fra le mani 0 im­
presse un bacio sulle sue labbra ar-: 
denti... e poi un altro;;,,,Che cosa im­
portava* ?.•« non.era, egli forse;,ìl suo 
compagno d'infanzia ? Ed egli era 
tanto, bollo sotto il riflesso del sole 
che tramontava oppure sotto l'im­
pressione del suo bacio 1 Entrambi a'̂  
rane diventati rossi, ma non volevano 
lasciarselo vedere. Imbarazzati essi sì 
baciarono per l^ terza volta, poiché 
aìfeeno così era Iqro impedito dì guar­
darsi ; riil'^ueilo sciocco rossore non 
voleva sparire: anzi esso diventava 
sempre più visibile I Biaognava bene 
che essi finissero per guardarsi, %à 
entrambi confessarono contempora­
neamente che quel giorno faceva più 
caldo del solito! ^ 

; —. Anna-^ esclamò Alfreda trasci­
nato dalla passione -~ non hai tu mai 
pensato che un giorno noi pqtrenimo 
vivere assieme? 

La fanciulla fece un passo indiotrò. 
- . No, io non poss^ensare a ció^^f 

*— sciamò essa con impazienza. 
— E perchè mai? — chiese egli 

con dolcezza. 
— Perchè... perchè... ebbene, per-

Òfè non staremmo bene assieme, io 

I - . 

0,f ?;/!•.>' 

'h\ìf; 

sarei trqpj|p alta per teJ 
Alfredo si^alzó.d'un tratto. 
—-Non mi sarei aspettato una^^sirn 

m'ìlelrisposta da te 1 ^- disse egli cOn „ ^ 
amiarezza. — Ma che,I siamo forse fi­
gurine di gesso, che vengono ^vmdmte^ 
^ paia per grandezza, oppurafcavaUi, 
dia^non si possono attaccar^ ad una^ 
lettura se dì stajturà lìrieguale? Non 

centro di gravità della loro esistenza**'^^ 
nell'anima:? In verità, Anna, se tu , 
non volessi uri giorno appartenermi' 
per ciò yók che la n t ì t o pii dieili^ 
qualche pollice d'altezza n^eno di te,*:̂ ,̂  
e perchè ;non' potremmo' offrire ai' 
mondola vista di l^uria beila pari- ' ' 
glia i... io rinunzìerei alla tua ihtel- \ 
ligenza ed a l tuo cUoreT^ ' / 

r— Ma senti,, Alfredo, ,perchè pen- ^̂  
sare al matrimonio? Siamo appena 
usciti dall'infanzia e tu stesso dicev| 
or ora che è >?ieglìo rimanere Barn-' 
biiii I -^ replicò Nefiyperpiesiia. 

al ragione, Anna, tu sai an- ' 
Cora una bambina è non puoPSep- , 
pure comprendere ìltuo cuore. t-L'on 

cne aoDiamo imparato asaìenìo a y 
•vere ed a pensare, pWemoiornlf4 
^ere r uno senza rfiltro. Una separa* 
siona da te sarebbe pur me iaroorte. 

{Contìnua,/ 
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gljIQUÈ BIRBE Al; SICURO 
ImportantisBÌmaj nei riguardkclella 

pttbbiìMgsicurezza, rìyscl la cattura 
di cinque vecchie birbe rnatricolate, 
«nà ^o |nab compreBavi, appartenenti^ 
ai OomtWdi Castólbaldb/Masi e Ba* 
dia Polesine. 
lifLa benertiérita arma qMtto sopra 
eseguiva nella noUe del 10 apralo 
coirr. in upa,^,c^^|J |^^in^ e^p^òca 
in Mòntàgnanà, e* precisamente poco 

P''!.W . ^ t a ^ » Pt?^@A't0P Ì9Pm. as­
sassinio venisse in quella perpetrato. 

Il buon èsito dell* operazione^ è tytt(5. 
Soviito all' attività, intelligenza e per-

W f-- ..-•;".*'.,.> .l,U\:, ìi:^.i iPi- i \ •'«trini 

spicjce condottadi questo P_rigito0,feWl'-
sig. Gavetti Giuseppe, il quale, con 
wsia costanza degna di elogio, soppor­
tando ìUmpro1ja£^ti^WW^griÌr|-f^ 
oltre dtìe mesi tutto io mós^e ài un 
lî ecqhjp galeotto di qui, seppe tanto 
egregiamente contenersi, da ' riuseìPO 
appuntino informato dei crìmiijosi pro-
è^tM;%\lV s^ss^ ar(?|l|^t^Jjj^^ 

^^^aestria, p4 a toppp:J|M^o,coglierr 
ffie sul fatto gli éseciìtori. -v 

"•e"B6m|:>rtìitoì-. 

lè i secondo ed ultimo tronco della 
ferrovia Treviso Motta, coiiopreBp.^a 
il Ponte di Piave e Motta, possP%s* 
sere approvato. La lunehez?a di que­
sto tronco è dì m. 15,920, e l'importo 
dei lavori pel medesimo à^Rteventi-
W p Ì n 1 E « 0 7 5 ^ Ò , de ì l f^ iaU liroi^ 
SStoOÙi l | Ì e rata, é e. 215,000 a 
dispogizi^ne doli amministrazione per 
Wprop^^zio l f . ( f^v ls t i Upf^^ l^d i 
^mi'^^^ l i ''P.fP '̂'̂ s stazioni. 

¥^\'ljs®» s - ¥#,? «n mmiateso ebbe 
luogo nnja ps^l't^ d onore f̂ a n aott. 

%Ì||f4ie(Ìe giù per la tosta all' altro 
#u«§llÌ6 colpo che lo stèse n terra co-
me mortòì Raccolto l'il^feUce dagli a-
stanti fu trasportato al Civico Ospitale 
in istatp gravissimo, p b i ^ à gli eri^ 

pon^fllH per salvare ir vicino pa^az-
Kino. Il danno ascWle a lire SOdO.' 

=i^é-
- - V ' , ^ 

l ' - . • i im s-v 

e A.. yo>iiPdini, direUore 

Qutìst* ultinio restò leggennenta fé-
niOj ed una scalatura ebbe pure u 
Comandini. Gli avversari si contennero 
con ia più perfètta éivaWerìa o sì 
strinsero la mano... 

•VSc!tóiì3'-a. — Ali* < Alberflo Bor|ia » 
gU azionisti del Giornale dr Vicenza 
e loro rappresentanti offrirono un ban­
chetto di addio al dott. Cesare Guel-

V^Un.^r'aW di cuore-
heterèmo, oetìiqualvoUa vearemof|in 
<JLnep)<? ,9^mR0 ^p^ |camepte jj^lic^^r-
8 îi%,?*% .%H>?Ìtà 0 fino, ,in*sUigoiv?a., 

E perchè ognuno abbia la parta'' 
sna, non SìòttàBìbl] lagno airindirifzo 

cM P§y :U M^ impazienzaiii altri, e. 
più, dicono ìraperisiia'i'pocO'é aono 1 

maiicato finisse si teneAcj^hsuUato, 

r^p^Jl^f' tà^ a,t^mqt^, dello topeftwe 
i^,cchina^i.mi di. qnel «̂̂ «»>̂ <>' d | , , ^ | 7 6 p̂er̂ O ĵ) ŝ ^̂  

'Circolo ©let loràl fD' i tcal l©. •-— 
Si avveLlono i membri d,ei Circolo che 
la,iist?f3gliWer^ÀtÌ^èaepositati^%ei> 
loijélì̂  dèi ' C a ^ l P # teatro S. j u t ì k 
a'libera ispezione di ciascuno dì ossi; 
ogni giorno ^alle 9 ant. alle 6 poni; 
onde poter servire; dji guida nella no-
iiftina de||p cianche \<ib̂  av.r^. luogo 

rato 4Wtermine per P eventuale ribas­
so non Infedòre del ̂ ventesimo per 
l'appalto del tronco Este Monselice, 
dgU*, fgĴ CQVî . di 3?,pa^egoriay:Legna. 

; go-Mon^elice.' •>• • •"•;• vvs'.n'. ' .. ̂  ..'/ 
Non essendo sfata prése'ntatii àlqu^ 

na offerta d i ^ « B a s 3 o : ' l * * ^ p # ^ ^ n o 

T^roheUi pipvaniìi, deliberatario proy,-
'. visorio alla prima asta, per la sommft 
di li^è 161.7,50', ossii còl'Hbaaso' del 

•' I 

Juspoli d^acOiaiò, che, resiist^nHO à | 
diWciò^ ante d^'ergastSIp: ed a i l i ^ t e 

!|l^:|^Ba§fÌpa, .lentay? flr&, 5Ìannftaft|i., 
^och ie i la , i© TÌco%tituire .̂ su larg%^ 
acak ' un'àSsociaizione ^i* màlfattoW^ 

uà. 
signori Giurati u resto 

tói^ 
I. 

ffiamo neV Caffaro; 
< Si trova oife^pa^èaggìò in BenòVs 

i ,' I . 1 

ri ' 

1 - ! . = : : ' • A 

_i...:'f-l^J:f. . • . _ • • -i - . • • . -

L^iJi:;^^ 

l'i-'^ 

o:8p.ft4ÀU ,v Progetti i.p.er ,Jajferrovia;^ 
i'eìtre-Belluno, è si^iitiene che If̂ orî ; 
J^acc^lJìpiJpt^Pj^ft. aprire , ^ n a M a a-
iìta per tutti i Ifiyori che ancoVi' ci-

mgono da appaltarsi, ; ; ^̂  
.̂ ^ '̂̂ H signor Domoì^co AntomftllFs^-

Sris .^K/^f|ftttO pEamotore> di una -riu­
nione da tenerci ;jnB.el^^o,-^frf W t i 
i j^ii^^ISfli'!.̂  rappresentarìT:? delle lat­
terie della provincia per disOutere i;. 
sm̂ ^̂ )̂ ^:ftl4:;riBo»tuoi allo 3yilup# ;e 
miglioramento delle latterie cooperaè^ :̂ 
ti^g .e, disputerò, una proposta per do­
mandare M0 pfózzó dì favortì pel sala i 
cĵ :̂  ogg? è'uno dei^pési maggibri!cbe 
Rgg>avipo 41 caseificio. Alla' riunione 
vi^rr^bbe invitato l'egregio comm. prqf. ^ 
jiiilill^ ì^orpurgo,: î#KS 

colla stia famìglia sabato prossimo (d0"< 
miani) cól vapoi-e I/'mòerifo/tpSf^Mon-

I . •• 

np I ?Hfl?S'^o3ìl f^pr io d<3lftto si 
dava alla f u g l ^ gi i di furia par va­
j | e strade co(Ì|::Jun É | r4o |5na |£^p-
geya al ponte iiòUa BUOÌL e ̂  m%o 
| i gettava in oanala col fermo pròpp 

' (ji annegarsi. 
òinte però che di là transitava eb­

be | d accorgersene e si riusciva in 
tale modo a salvarlo. Veniva condottò 

egli puro a quel Civico ospiX|lt,,,ao.yja 
ormai degova auo J^|) lQ,^^edendolo 

còsa si trattava, e calmatosi il suo 
sistema nervoso, passava agli arresti 
a disposizione doli'autorità giudìzìa^ 
ria. •; '• - ]• : •'-: -w-^-^^^^M ' :•: 

afr«'ci i!«i<raiH# -^ Chi lasei'àpas^ 
sa davanti alla libreria Draghi non 
pu^ f^r^ a ifleno dì fermarsi ad am-
m!f;M^4?S r^P^snifìci ritraiti di tre 
popolani;^<|g^i^^^ S9;^ifj4^ndo.,rìgW9d^ 
subito : , 

.— Di chi aono 7 
Àstolfì, vieno subito 

risposto. 
E nessuno sì cura di sapore nam-

• ^ ,-.* tfl" r.j-i ' • ' t r-\ r ' ,'x !• \f* '' •) ' f 

meno chi rappresentano; sono dìfatti 
f^atQ vive [ì^rlantl di tre^ popolani^ 

non si cbntóóeràhnol Ì6i^Ó '̂nomi, mî  
i tipi 'sonp pliro #MpÌtì 'nella m'ento 
dintqtti.i ''Bm ;.•'• -- h'^:^'- "• ' .•̂ '-
î iĵ feglìo n ^ ^ $ r e b | ^ e r o certo yeniite 
r i t rat t i ; sono là ,^§^pA»lWno,,80oo.44 

, 1 tocchi sono sicuri e saveri; il co-
tonto morbido ; i dettagli minuziosi ma 
senza ricercatezza: 901̂ 0 insomma tré' 
laVori degni dell'antica fama dol ri;* 

sinceramente, t§i)to più cU dà-tutti* 
sentiamo condiviso l'effetto {Prodotto 
in noi,da quei; bei lavóri. 

: 

^ 

o. "-r Erano ieri mattina la 
otto quando P'Carbènaio cho.<ha né^ 
gozio in via^pplzoni^la vedeva passare 

.^fcc^,ipp^gn6 P I ^^i^ni pass i . ^ ; 

* M l H t e W s p *>anco g$|: era 

approfìttare d i ^ ^ * i s t a n t e ? ^ K t e r o 
Sofìosìdo ffMnJQiijr- 1 bolli a fran­

cobolli valgono ormai come la carta 
monetata. 

Tali eGaaidcrazioni faceva senza 
4ubbio seco stesso eerto F. 0. il qua­
le un po' p€ip volta ne rubò per lire 
dodici a danno di certo Giacon Fe­
lice. ' ' ''-•'••' 

I 

Ma il padrone se ne accorse, a de-
i _ I - • I [ • ' 

nunciòMl*fatto allo autorità, per la cui 
dì|g|)éizionel* amatore ài bolli veniva 
tratijOtto agli arresti., 

a r t » , -r: Si trattta di due 
sojp ani);r9, ma/:^ 8emprft,,un furtQj^i 
.l^^*? j^4 ì^¥^^ P^wh prnf̂ so il C?-

Lo videro i reali carabinieriWé; eli 

1;̂ - .^ 

^ 

usa — constato Non ne ricerco 
I' effetto. 

A voi — ditemi un p o c ^ g J 0 i o « « 
non ha essa forse tante'' astruserie, 
tante -^diciamolo anche ~ assurdi­
tà, quante \* Alberta Pre^àìlif Ebbe­
ne, còmo^và chf̂  \* Odetté vi affascina 
S ^ ' ^ . P M * %»' . a"»» in ogif̂ i S£|ona, in 
ogn^J | | |p , e VI s'impone cosi che, voi 
non avite tempo di contrastai'cìS Sie 
è òro di lega e, oiò che è ciarpame 0 
battft%- senr^ro' iV lna\tì ? , ^ ^ 

Gli è cfie Sardou è magò-— ha-le 
risorse^ ̂ | and | e. le.rlsprso piccine del­
l' arte» 2»B variano dalla, ^̂ cena a 
grandreffetti, alla fra^o salata — ha 
quella conòsderizàf'dì il^lohe pròdiice 
quella data posizione sul palcospenìco 
— del Citi d' ove si può arrivare col 
pubblicò '-^' è' ciioco'che appresta nàa-
nicaretti deliziosi con droghe di cui 
una spia, sbagliata la dose, rovina-
rebbén^intingolo; tutto ciò è ardir 
— ma chi ardisce e vince ha rlfsò 
perciò meno diritto al successo? ' 

i .• -- i • ' - -agl'fypnp;:. 
Comparisce periodicamente di pastit 

i^*«aggio p^r dì qua, un povero adiàt-
tonéj affetto da epilessia, il qualo, o-b 
gni giorno: ed aftche'pìù; vòitòj-ètso-

altì del ter-

tacQ 0 plot 
JW • - u •- > J-^ -my—^ J--J 

e di ribrezzo, con ma 
nìfesto pericolòV d i precipitaVei nM 
soccorso, in qualche fiiime, 0 battere 
del crahiò m 'selciato "o;i|;mu^^^^^ 
e -restarne morto. L'infelice è di 

'infolicèi esistenza. i>on poirt.^, 
e autorità ncov.rare m luogo 

8iisufrpr'Éati"aisgrtó«ì,f • /••'^r: 

1 * ??J??ÌVf?? -̂Î ? f n iì^yr^m.^r^,, 

i l - ? 

g '̂esi^ r|pi;qduttp^i ^ _̂  _ 
distinti don prerpH m medaglietta 
as^^narél^lfì^^ingpli ()OT5Ì^^^f' ^ i ^ ì 
danaro da cop^i^^^rsi ai i:ispettivi 
boattierì. 

T ^ M T a ^ ^ annun|!|^|^^hì9*jj^ mr 
vèì̂ o di Casale era ,̂ ,orf̂ o rTOptrrJo 
l i«asi)ort^va ;al.. spgi j a ^ s e , mrM 
quel municipio era|i rifiutato di for: 
nirgli lò^mèdicine pre^cfitlp d ì̂ me­
dica., i^ ^tn^^pmm^Kìnmp^, 

stessa giornale che (jUfU infelice f)be 
tutite le cure possibd}. 

Trlpe^|a^. TT. 1} Consìglio di Stato 
ha .ri^RUto che fi progetto di appalto 

tevidèo. 
. àMifegli risièdo, 4* parecchi anni in 

»;̂ audoi.n.pJfcn connaaìonalìi ^anto chef 
:il nostro governo lo decorò, n̂ ei mési' 
passati, dèirWafne'della Corona d'ì-, 
tana come benemerito; delle colonie^ 

: HMl§P.lÌ» l!̂ pn,6,evi:(jòo 0 BuenpsrAy.. 
refi |.;f. •.•• ..•';': ' •; J^^^^' ' ^fe^ 

L'egregio Fertile conduce seco al-ì-
tre persone fra cui il bravissimo pit* 

;,tore Sommavilla che potrà nelle lon», 
tatvfnAnt^eriche acquistarsi ' un, com-

/penso' meritato alsuo ingegno e alla 
sua ièopàreggiabilo modestia. '^^•, ' 

'̂ CòUo stésso Vapore parte per Ì'A-^ 
menca, assieme ad altri distinti arti-

:s|».;fli :m% mm ^^ -°̂ ^̂ ^̂  ci> îcitt̂ : 
:i^ tuttij- i nostri fervidi augurìi per 

la roìgliore loro fortuna. , ' ', 
' 'Meato i lscasfetss i^ d i s c i e n z e 

leiteve e d eas'éS. -!5^|)ome,nipa pros­
sima, M aprile oprrt,-9d un* ora pom. 
avri^lnogo, la settima ordinaria sea-̂  
sipne, in?-oui leggeranno : ' 

4V La^Presidepiza ^^Aleune impor-
tanti xomunteaztqmi . , 

^.11 socio ord. prpf ^eWet-r Sulh 
banche agrarie di anticipationi; 

3.'Il a. e.'^rof. Gioito •^mAppunti 

. • % ^ ^ l i a ^ l ^ ? " • UR,;eri;ite fette, 
^^flI^ftg^Q ft^(i§st,^a naltr'ie?! la nostra., 
disk • ••• •• \ • •• 

Erano le otto di sera quando duo 
fratelli esorceiiti il mestierp di chio- ' 
da^^^ftei t&rt ì f tyiy^èosi iet ta Co?L 

V;»» 
i • f " , ^•^7, 

Vii. 

II-V " " 

m-In ;viai S.̂  
^ 

cr̂  
f r 

r 

f 

Gjaptano, m\ gotto portici; attiguo a 
dijpgjiorU/ %rava^tf v?>.t̂ vft9̂ f?aloynli 
giorni uua poveretta^-tì̂ t̂̂  off̂ e ,|i3.i ,8̂ à 

E' una povera donna^_, ,̂  
le gambe, che si t rascna carponi, as-
siStendosi sulle braccia e che chiede 
;*^ con molta insistenza -;• l'elenao-
Sina ai passanti. \;:,, 

Certamente questa disgraziatissima 
donna noia à d i mettersi'fra^i^ mèh-^ 
dioantì validi controi cui -^"ó ce À̂**'̂ ^ 
un;p scianaòi a Sadovia, via ScplónàTn-
foj;i^\ ;;- iî ^plamianoo Ip severità della 
ìo^geisf^t 9ie/t̂ j)? ĵnt& q^pa ha dii;.i;ttp: 

:'! 

di'qtiè^tr diS^/H^itii'loTOtìiibeFo'!£(} 
arresti ^^^uéfeandogli" là -igerce ì l -
giÙBtrflcata.' •,' ''-•'<b ''-•''•• •"••'• • '' 
. ilgiaarft© faaa*'é®. -*»-lMe8china còsa 
ipyeirp, ma è;:^empr.© un'furtb.-Nei 
ipostro su|̂ «rV,W,5^ ceĵ to ]^i§tro Pai 

^ o n o foss^r^t ^ras^i che j?i;a ^n^ ^ ^ -
ràvifflia I 

rono arrestati quattro dei soliti que-
atuanti. Benissimo e avanti I 
'•©ira® a l di. ' '—^-Ùn'^iiego'ziante ha 
dei dìspìais^ri, e lift'mò^'aini^o;^ 'feP^ 

Hi 

^: si^à Rt ìn:.Bim 
tente cattolico;, gfì dico ' p'e¥ 
larlo: 

— Fatene \in^ ofj^rta al S i^ore . 

s? 

(ì PflÎ f̂tî '̂ M ^mm "^m mm¥-
®tìétiÌ'£&^"é&Ì 

f\ 

flil 

Ma®s^iè©^-^ Maschi i 

Ti 

0<l6/(tf, d,p,nna,.vo)gf̂ rQ sotto il lud 
blasone di contessa, colta al 1* atto 
dall'ott,i«io maritp jn flAgriinte adul­
terio e messa alia porta, sola, di notte, 
come una dì quelle donne « che non 
han|̂ 9^ più hnlia, ^ teipnere ;̂  rotol^^^ 
dalla prostituzione cui «' disinfetta ìL^, 
lusso .;& alle bassezze di una bisca ove 
il suo ultimo amante bara e rulJa, 
^*pP.^t^m^pr^neament9 p l % su,a fa­
miglia legittima cresce Bèranaé*:^, là 
figliuola, educata dal padri|,^.uh amo­
re di giovaneita, che nella sua vit^ 
\\^ m M9m apJor *?. morte d^lla 
mamma. ^^^. 
'^Béi^àhgèife ama, ed è riatoata,--- 16 

scandalo della madre impedisce ad ur̂  
uomo tanto ' onesto quaijtq, tiipìdqi'di 
farla sua — la madre vaie inflngen-
dosì un' amica della, morta, la figlia 

contatto, si sacrmca e compendia nel 
àuicidlo la sua colpa e là^ f̂fua avlii* 

La qudle r autore ha .rivestito dei 
tSmm <ieìèrì'^VmflgÌi'antìrÌ 'à^^MS 
a(3̂ jke*JT*i-:qnél!a defl'^atto tgrzo frkfmoV* 
glie e marito e del quarto fra .9^^^ î9, 
e figlia che sono d̂  una efOcàcia a 

;a dràiìini'àfica iricòVìfffistaDifi. Impotenza 
/ *= : 
hl.'ffW-i 

? -
• t 

^f 

:/'Ì}y> 

f « 

— Femmine^i.' 
L ^ y ^ ^ s t i n e t t i 'Aritònii^di 

m^9'^% dì mS'h 6' :7-T f̂lap;olÓ yft'^h-
cesca, Giuseppa dî  Pietri, di,gìorni 28.: 
^^'BlifriTertó rmillÀ^^ffl'̂ ^SimliP^^ 
gì6rni>iO. -r-^fì'etVèdélti'Ah'nti'di Gaò-^ 
*SP:9 4*^^?'^' ^-'"^ y,a.cp^nftro ; Dofpe^ 

a Padova un depositó di mendicità? , 
^*^t!.?sec' e perchè non yksijricQ ve 

• ^̂"- V 

Wit^ntt cosiu 

quella disgraziata, togliendo cosi a^tit 
occhi della gente uno spettacolo tanto' 
triste? •^-•^^' . . ; , , , , , , , ^ . . . ,., ,,,. 

f i 

^Saremmo curiosi di avere una ri-' 
*lposta purchessia. 

Fp© p a d r e e màìlp^ T-' Apche 
ner^.ij^buirbio-frft; i ijp̂ t̂î i bup^ì vUligi ! 
si .ŷ n&O sempre più allentando ì vin̂ »̂ 
coti famigliari^ 

m epa? tóiìktèramò ad uria sdénà de*^ 
plorabinssima fra padre e nglìo; p.epjirl 
soliti futili motivi di interesse. '3 -

Intervennero fortunatamente 1 
rabinieri ad evitare maggiore disgra-
"»2L?d ar^e?|a|g|5p *̂  M}9 J i ^ m t n 

• * ^ 

ca-

Erano l'altra séra le 
ore cinque e un quarto quandòM nò-
Stri poc^pi^n colla Ipr^ iqìjt^ bray^l;^ 

tazza giù /Jel ]E>5nt|_̂ iJi .F^rro a ;§ft tógi ^yvi^,yapp 4i.?;ptt^ cô r̂ a fuori delle 
B^nedenp ai, trovavano nell 'ostepa 
di Via Patriarciato. Fra loro sussiste-' 
vano vecchi rancori per' 'interesse :1é'* 
fu invaro fata ita che m Quella sera 
si;|fQy^fae^^P,^?si^lSij|j,a becer.w ^.bic­
chiere. • 

I due fratelli che d:»pprima sem­
bravano fra di loro in biioria â rnò̂ s'È 
niaVpassurono a scambiarsi alcune, pa-
role, e da qut^ate^ paesarpiio a .yie di 
fattO' Ap2Ì uno d'essi presa un^ man-

I ^ I 

Porte. 
Chiedemmo di che cosa tVattayàsi 

e comprendemmo che un incendio e-

rasi 6,yi]̂ î p̂ p̂ ,̂̂ e.*éé̂ ^̂ ^ }n m^ 
tejii||9 porinal^dì.; : > i 

Per igriotàWtausa erasi àppiècato il 
fuoco ad Una tettoia:" fieno,' paglia, 
Rttrezzi rurali divennero in un istante 
pr^^a (iel̂ p flagiKio ^ vepperp d ^ . 
strutte. 

GÌ volle tutta la bravura dei noàtri 

.; 

:[iĵ 9.̂ eui F^ìet;;03GioyannT | u ; Ri:etrl|t 

lugato, di Vigodarzerè. -^ Sargiacomo 
Ld%i di Saverio, ai"ànni'^2;^^pa8tai&Ì-
cj?libe, di.EVî stoi (Ohìeti)/ v: '̂ v 

• l!rlaftriiim«Biisa» ,-7* yigelmo Giusep-
pe diJVntonio, cocchiere, celibe, con 

8 Nardo Anna fu Girolamo, came-
rje,^, nybils s^: Sacchetto; dott* Giu­
seppe di Suit^, ingegnere, celibe, coî i; 
L^SS'bietta Toi'Luigia GiSs f̂fk i^tiìiì^^ 
gi^possidente^nuljìle. ^̂  '̂  " • - ^ " i 
: r/|?um di Padova. ' .̂ ^̂  .•-• 

'-'WÉ'^ti, — Volpato Antonia di Pie-. 

iSicaV vijdovb. ' , , 
:• Tutti di Padova. 

Risolleverò 10 la questione del pla-
gitì IAtto'a Giaconiotti? "^*'» " ' 

è la tesi stessa, lo ateaso .^^. direi -
perno ?l*^nilì^^Ìo}'^ ^.^?K, i.^*m.«*.> , 
* Ma dall'ammèttoirè'Ciò al dire: ci 
% Pteg'9i.?f!à!?|nj?li» P^e ^ncolmo 
io. Mi limitòja dire che la commedia 
- ^ se'non giustmcò il suo apoteosiéò 
nomigiiolo dì^ifrlpìù gran sùqóééso dèi' 
S^PTiP^tni^ :P'«.'*̂  :atìp!audìti#(pa :? 
pìacqué^'Wsi: replica-. ^^imÉ-tìmém: •' 

'̂11 pubblico UJggp^, H pianto, ha 
preso parta al/dCaiSi^a' che 'gli %1' 
sypIgè,v^,gou';:occtilQirj-5 ed è qlueisto 
ìnt^ressfmenfO d l̂ pnb^lipo ^^a assì--, 
cura il spccesso ad un autore^ 

'-. 
i j i 

-* 
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' iSPETTACOLI ly^ OGGI 
\ TEATRO- CONOOBI)!, Olia 8ìV2-^' 
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L'esecuzione fu buona. /^ 
L' avremmo voluta inq'òalch© puatO 

migliore ^ meno incerta. '- ' 
: ij<5i attendiar^o di veierlamigliorata-
Stassera. :,' . , ' . , , , • / . 

|rattantb devo qpnstat£^ro cbò al 
siaccesso contribùi certo' la hraiya si-
gnip^a I^i^triboni e con l^iiEietriboniy: 
là Polese, Cristofari, Artisti g îpp t̂î ji; 

I 

.iTsaf 

cui ci duole dovere fra, pocj 
daì-^W^ ' acldìòi" ò' ̂ ^uàiito^' ^^iI€fAr 
molto lontano arrivederci. ^•j'r>)-

r ' 
^•--, 

^ 
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CORRIERE DELLA SERA 
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Io sehtOiidi averci sempre aullapf>-
jBcienza quel [peccato ^rosSV che ho 
corifesaatò' tante vòlte à'i lettori'éoKe 
ho ancora bisognp di versare nel loro 
seno —- in fallo di produzioni dr 
M^i-cl^VòiiW'^àlWife. " ^- " 

teatro drammatico nostro che §^ ne 
^} 

ri 

va a rotoli e tutta la nqpessua ai i;e« 

SerlWsu -— ma cpn tutto questo/sar-
ou, Qjutnas, Pailleron, Augier mi di" 

ve/tOno^K e gli autori Ualiani solo 
qualche rara yòlta'i) per ace(|tì!:ìt|;. 

iZanardelli h% diramatMtóiftiÌ4'circo-
lare ai procuratori generali ed ai pre­
sidenti delle Corti d'Appellò, richia­
mando la lorovattè'nzloné'tópra le ir-

siflegti; 4i tribunalo che logalìzzana 
irregolarmente le Orme dei Sindaci/ 

' r 

> 1 

Sono giunti a Roma alcuni compo 
sitorì tipografi dà Firenze e da N 
polî  

JI:.Ì>ro|ir(et^rr4| MP«g''aOp ^̂ ì spflO 
ptp^Yv^f|utji4Ì Ifi numero 4i operai 
sufficiente per la esecuzione dei la­
vori pili urgenti e sono decisi ' di re-
sis^ere alle dornando ^^i fH^ ĵ̂ m-anfi. 

• "ii'^imniwr^mm ^ . . — . f , I Hill, 

Ifecoi $i arrende - '• 
Essendosi veriQcati non pochi casi 

che il. governo non ha conceduto l'è-
i iCQquatur..^\ V(??covi pvagonìzzati dal 

•'•T-f*-..'. 



"•'•s»r-

I I v 

iW-: 

mafia, © non eRigiehdb^ltcu^Wc 
m proposito, il pontefi^ a* aoc 

j . -

drma 
accordo 

la congregàxtòhe di ar^hivW e coUa 
j( Segreteria d| Stato, ha co^igliato gli 
'• ultimi nònflint̂ ti di -̂ î on compiorè atti 
-nfifloiàli dd loro ministero e dì non 
pr 

• ' ^ ^ sesad^iU© rispettive dio 
cesi 30 prima non sì sono messi d'ac 
cprdo col governo per coiiaeguire 
regio eacqgua^Mf 

1 

l ' I 

I Taghlat ììB. da Pietroburgo che 
^^fo^zar ricovette per la Pasqua una 
Itìttora dei nihìiìsti, dove lo si minac-
f̂ciava di j c ^ ^ ^ r ^ , -

, Egli tiwè; rìellg. àu^ stanza da letto 
4viQ macchine infernali montate. 

Nuovo gioT^nah a Parigi ' . 
,j ^ comparso a Parigi un nuovo gior-
{naie, che il Paris dice destinato a 
fare tìoncorrenza alla Pflias. 

Dìcesi òhe q u l l i F nuovò^ giornale 
^arà devoto alla politica del sig, W'* 
son, il genero del Presidente 

epubblica, sig. Giulio Grevy. 
Il nome del nuovo giornale é L'^ 

^rapeixu nationaU 

i%ftv^ 

• ^ 

A ' 

Torpedini V 
riì Figara pnbblica un dispac'feii 

•golene che reca esser partito il 
Iporto Correte per Fiume a caricarci 
^pedini mobili. . 

* giunto pure dal Ministero della 
•farina ai porti l'ordine di immergere 
^utte le torpedini fìsse Eungo IPcoste 

ér servire alla difesa delle medesime. 
lÀT^^è niàvi corazzate sono pure in 

«rmaroento. 
'l II Figaro^ pensando a questi pre­
parativi, si domanda aa non siamo 
iUa vigilia di qualche grave avveni-

J v = - n i V . - - -

i . - i 
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Seduta del ̂ ì aprile 

4i petizioni 
"La petiz^W^WTalco^ieri 

dannato^^per abw4i «ielle Spise del trà-
8|ortÌ della capi|ale daHT^rijjOija ^ i - . 

eoa 

rlnze » il quale chieda réintgeraaìoiie 
I neTrufficioftcompenp danni, offre,̂ ; 

distrutte dalle^risposte daLmJnistroi 
vMnaiste, a tSf le^Wrlbol^.:':^ ^ 

Btié>,lsli», replicando itlftisB^B** 
t Acióny torna silì^luoi apprez|§iienti 

.specie sul tipo delle nup^?? corazzato. 
insìste nel a're che sd^g^^bagliate, 
.massì|S^0 pel difettò dÌÉun"ufflcìehte 

'mmU&l osserva che il ministro non 
ha risposto alla sua domanda se le 

.̂ .c r̂azze delle nuove navi, abbiano 8«if-
ficientè resiètenza. 

Volli^s^o non intende pMhò siii^^ 
scuta sui tipi:4&Ue >̂ ftvi méntre urge 
il bisogno di provvedere alla difesa 
del pae.se e perchè sì censuri il mini­
stro che obbedì agli ordini del giorno 
votati dalla Camera. — Sì discuta 
piuttosto come accrescerà le nostre 
forze piuiiosto in sei mesi lomn anno 
che in quattro o cinque come nel 
progetto. 

Csa-ffaliicié© diciféh'egli fece dello 
'riserve nella cominissiono. riguardo 
alla questione delia marina, 

^^«£on prendendo la parola, rispon-^ 
do a Tricot fi; dice perchè si ordinò che 
lo corazzate si faccssuro orizzontali, 
perchè non fece eseguirà le esperien-

•-i'nS«'rJ--.;:. ..•.V' , * 

ze ̂ p r ; conoscere se dovesse accre­
scersi io; spessore deM^^ftorazze, dice 
che non voleva che altri conoscesse 
la loro penetrabilità od impenetrabi­
lità. — Rispónde a Tenani che !e 
t^rp|(ynìere si possono costruire in 
??#'^^ '"PO.^ ' i egli perciò ha dato 
ih-Jìonto tanto le cojtrm|e quanto=*̂  
quelle* io dostruzìorie;^'-r a Bucchia 
che glt;afforzi dell'amministraziòno so­
no concentrati a terminare^l'e fpstru^ 
zioni incominciSte e che non si è pèr-

uto tempo, Qafl^toalla p0|cagione 
sostiene che ì rappòrti da lui""stabi­
liti fra questa io IA grossezza delle 
navi non sono dsiiplj^i*''|J varo chele 
grosse navi non dpyop£. entrare W'n 
ogni porto, ma devOno*^^Pl entrare 
in tutti quelli dove devono trovare 
viveri, munizioni e occorrendo jPico-
verarsi. A J/a^/e» assic|!_p avsjp© prov­
veduto anche alla difesa subacquea. 
A Nicotera dice che egli siesso ha 
invocato una inchiesta, ma si riserva 
di dichiarare in quali tercqi^ì accetta 
che la commìsfìona Mtenda io sueat*: 
tribuziohì.,'--^•-'^ ^ | L ' 

^ I » C ® M M I non efedo che giovino 
queste discnssipnì ; jpìgQOofce (fon itìftr; 
che la marineria ha bisogno di mi-
gliorametflPéoàsiaerévbìi^ é̂cl esorta 

i*^teM>^4W*^»gi.oltre j,.ite|i|seraHÌ. ; 
4Rfttì^?-fan&wnterrogazioni.di.A^&i& 

éLì^zzatti sullo sciopero; 4oi tipograiS 
Ivfenuto in'Roma. * $ a r a n n p sVoUè 
us^di pro3siì(no. 1 . ;̂ 

Levasi làf^duta'^lBe 

ohe tutti i marescialli I aei distretto 
dtìlrimpero russò devono t r a r s i P P 
senl^lNncoronfi^zioni deJl^par^Sio 
co|raé non vi Bon più dal 1863 mare 
scialli in Polonia, lo Czar yoleR<Jo 
che le popolazioni polacche sieno r^p 
presentate all' incoronazione, nominò 
ad hùG i magistrati del distretto del­
l'antiicp regnò. B?ra questi lì*i^|aj(io 
i conti Angusto e Stanislao Potocki, 
il marchese Wiolopolski è i conte 

strowscki. 

<'-?:• 

«̂  oggi a 
ora póf 

està ac-

ii;f 

a?HsiL.H]3-:H-ja^is^: 
- ^ ^ ' : • • . 

PORTOMAURJZIO, 2t. 
ra t r i ce 'EKì f l^ è arrj 
Bordiffhera; eie 
Voitri! 

ROMA. 21. ^ « L o r 
iDagftTO dal^oJiB^ccelii visitare-
gli scavi del Pantheon,^^uindi si 

fermarono alia chiesa per pregare 
sulla tomba dì Vittorio Emanuele. La 
folla che li attendeva al lóro tìscire, 
li acclamò,, SÌMÌ . 

pAlRO, 21. — VannaroJ| | t i nuovi 
ésti. Il totale degli arrefiatj ascen­

de a cinqtil^ta. 
LpNQRà, 2 t — ILa seconda edi­

zione del Èirnss ha dal Cajrot -̂

4el dptt, Cv. ÌP«lraafl9^,di Ùeno^a 
Medicinale AntieicpeticÓ ù depura^ 
tivo degli Umori e deÀ Sangue. 

V'^. 
••:.•.•-.;I.Zii^'^f; 

• : v-j&V — 

È; ormai un fallo compiuto in tante migliaia 
di 'persone che l'aano esperìitif̂ ntata. Cessa è 
un rìmedìp pmitì||3 p!ìr„ La %lvìzìa>. La Ca-
nìsdi 'ùté%nmd'tinmVmÌ% V altra in eo-
Ior(̂  che iie if̂ ffo l'usQ. * '•"•' 

lLUquìao^«-c Tàcqua, halapotensa 
di Ha&Oaré;infeÌodo pfrmaneÀ|9 il "iolore alle 

edfcàlJH Mrbé,.̂  eè'è e|lri(neo ad 

% 

4 * - 4 1 - ! ' . ^ :4 

ì 

'àP. 
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ILLh . V S -''r— — p ' — f — ' b _ , . _ — . ^ £ ^ ^ - . . l _ii u r > j - v - : p ^ I i> ̂ j v i 

- ^ V f M ' ^ •vi» 

- I M: • l i F - ^ W i ! ; * ^ * ^ ' " ' - ' - " ^ ' - . 

-dlel petenté,^yg%non potersi parlar? dì 
altro perchè cèrto sotto luL furonvi 
gravi/disordim-

vi IniTHe' si vota sul l l^ tessa Pòrdiné 
àìs\ gigiyfio Pgfo. e semplice dopo rac- $,̂  
ém^dazior^-del r o ^ ^ ^ | » e ? p f ^ 
ohe ^^^|;asi s$ sia da aaou|r,|i una 
iftiàuràrdi equità. '[^%'^-iT 

; L 'oMne dM g io rno^rpf^ ie |n |p f l 
^0ne approvato anche s^-f^&' f « 
IJ^ótizioni, di cùv è relatore X a ^ p a . 

Seduta pomeridiana 

l'Si ai^ro la seduta alle 3,15. 
:i Convalidasi l'eFezionl di Giovanni 

-Zuccaro a 

A ^^ j •-

'•-

^efmato d iMi ipo l i . 
f Riprendesi la discussione deUe spese! 

atraftrdìnarie militari. 
^©rass s l risponde ad una specie 

tlì rimprovero rivoltogli^ da Maglianij 
cioè che colle ^ q u Q n ^ dScussìoni^; 
auUa, nostra finanza jsì: mschi di nuo-^ 
4$re alle oper^zjoni di ^fs^a. W con-
^Ifinto del contrarioi^fc-'-•;•'''~ • '̂•'' ~:^mi 

mm^Ummà replica di avér^ esppsj.^1 
quale sìa lo stato attuale délU còse 
è quale assicura esso sarà in iin pros­
simo; .sivvlnire.-• 'VV'^f ' :^lf: !tt, 

Còiìfèrmà con nuovf^dimosÉrazIonì 
\p cose già dette 

IBt434ifttÌ, riferendosi ad alcune as­
serzioni, fatie ieri da 4ctón pirca il 
:t^(Pa«^#bve'^'cài^aiiza^e"bheV^ono 

difesa. 
^olrdomandare'Se'il Ministrò mSritìé 
né le ̂ hìi ,aflfflj:mazioni, e cioè sé ere* 
4o cb.^JniMé >po-Ve 'naivJ ,̂iqn9 ;meT 
glio prpt^tt^ .dpjla ^^e]Jfaliq n^m 
^aiie nani vitah cqntciii,! tin i j ^ i c i 

abbiano una 

CORRIERE DEL MATTINO 
' ,t ,':f^ 

Il Giudice vìnceiizo Ymcenzo ,%§ei di cui 
diiiftàta IT ìn||)ilitfizione, come 
annnrfziamnio^ó.^ccMsato di man-

- ' 

: A InfeUcissimi^F 
vKbhe luogo, sotto la presidenza del-

l*on. l^inghettì, un 'adui^yg^^i pre­
sidenti delle associazioni Qps„ti|ĵ 5.i,onali, 
convocati da lui in | J ^ i | | ^ g ^ le 
jpropìmè elezip, 
' : Dalle i n f o i t e l l r a h e ciascuno ài 

' • 

pss i h^ fornito, Ifon,̂ ^ Minghottj^ ha 
JfiJiytè», ìà conclusione che, . m\ÌQ 
prossime elezioni generali, la destra 
nĵ n che aumentara di n|i:p|iro, pei 
d^rà molti dei seggi che,,pr& ocdifi n m 

A 
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TTTfr '-•^* ;.-•-? 

^ • ^ ^ • - ^ 
' - • i#i':^ifft • La CòmmiséVone' parlamentare che 

per ia sistemazione degli archivi (li 
Suto, pop ha poiutq prendere alcuna 
deliberazione per la mancanza del 
«HmerVltìgà^:^, I - I 

> 
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« s e le nuove ce razzate 

Nié€Bé«iFia aspetta le risposte del 
mini'sti'o della g'u^rHS a l lo t r i i r^ i f r 
strerà come non reggano alcuni con­
cetti ài^a^ijaiii psRsmy \^ m^^^ 
sito a questa legge.̂  Per ora,man|feata 
liS sconfortai]dp JHi'POTatp;nell*àfj;p|^Ì 
taro ieri il ministro per la marina che 
disse'elicla d's<^'pli"a è. scossa. La 
òolpa ^Mh (̂ he ngn sa ;nant§nerla, 

I I jM^/ M - > 

' 1 
l ' - ' i . - . 

.^opra 2385 giovìajniiiscritti a HebeaUf-
viMo^m.Alsazia-Lorena nei ruoli dì 
reclutamento militare^^solo 1Ì19 s! 

Agenzia Stefani 

LONDRA, io. • - M â Camera dei 
Comuni adottò in seconda lettura il 
bill imponente aj; distretti elettq^%(f 
le spese per le eìoì^iohì parlamentari 
e decidente che in caso che vi siano 
parecchi candidati, l'eletto dovrà ot-
; t 6 # ^ a primo scrutinio ;ife||naggto-
ranza aaìtìlbta dei„votanti; a secondo 
scrutinio la niaggioranza relativa ba-

GIBILTERRA, i^m^ Il minialro 
italiano ed | i l i sug seguijto^ partirono 
da Tangeri, per Ila vi»! di terra, per̂  
recarsi allaj resid^^nza del Sultano del 
Marocco pei" presentargli ì regali spe­
ditigli da umhflnio. =̂ r# -

COPENAGHEN, 20. — La czarina 
verrà a partorire qui e ^| fermerà 
parecchi mesi. Lo czar la accompa' 
gnerà e si fermerà una settimana. . 

LONDRA, 20. - r \\ haUg Nems\i^ 
diilBerlino! Confermasi la scoperta 
at una mina nel Kremlino^^Lo czar 
trovò sullo Scrittoio î nti lettera dpi 
nihiliitì, ch | lo minaccia di morte, so 
non accordÉ^le riforme pHnaa dellf î ^̂  
c o r o n a z i o n e ; ^• ' ' ' ' ' - .̂̂ ^ 

PIETROBPRGO, ^-rìSlouv^^ 
de S. Pfifers6otirfl"dice che la pròpo-
sta Barrare non ti]^an^9g|^cpmunicata 
ufficialmente alle-potenze; quindi i* 
ffabìnetti non hanno potuto pronun­
ziarsi.' 'i ' ? '^^^'''•'^' "^'^^^ ' 

PARIGI, 510.— Ila nomina di Ohau-
dordy, annupzìf ta ^all* «^E^enèmeà^t »l 
ad ambasciator^e a^Roma, è infondata. 

PARIGI, |O.AIij|enkalifa scrìsse al 
lufffno smentendo-'d'aver offerto ' d i 
lott^ftietter^s e soggiungendo che non 
si sottometterà mìu. * ^ 

Duffertn cinsegn^ alla Porta ìxn%. 
nota di protesta contro la requisitoria 
del procuratore chiedente la condan­
na del capitano e î ei marinai inglesi 

éjasìBnè dell* assassìnio del- luò 
rfenle-'Lelby;? , 
^;tìQNDRA,.20i -m^Dml^eésh^ 

» . 1 l ' i t a • ' ' ^^'«^^'^ *" - - , -

da Alessandria; I funzionari d^l so* 
^ r n o avendo annnìnziato la sospen-
ziqne della «f Gazzella dei.Tribunali s 
S|tìza iTferirne !ai p̂n.s:c>(ì delegati, il ' 
Sensolè^^rancese respinse la ' sospen-
Siene e fa pubbncare la e Gazzetta dei 
Tribunali » dalla autorità consolare. 
\^^MILaNO, :|203 H ' Mameli, ' p l % a t o 
della società d'iesploraiiohe commei'-

iale in. Africa, che un^ t | jegra^ma 
alfa ste^a società annunziava essere 
jiato, esfilorahdó il golfo dì Bomba, ar-
ristato e maltrattato dàlie autorità ot-
ti^mane e fatto prigiQm^ro rR^m» , è 
^tato posto in libertà. 
"-ptETROBÙRGO;;20. -^^ iSry'ukase 
|ji(;«q|b.isce ai militali ^di pi^b'hunziar'e 
puhibiicamente disqoraì •pplitioi;; 

IIONDRA, m ^ Comuni ~ Diljte 
rispo'ndéndo a Worms, dice cheilgjo-
Verno racGoèiandò alla Turcbìa e4 
air Egitto d|ìiCQnclpdere u n | crinv^eni 
zione coir Italia pebfedefiojie i diritti 

,̂ 1|ell Italia suìia Baia di Assab- Uffio-
^i^erno inglese è persuaso dell'interes-
" se dell'Egitto a c0.nc(̂ derf̂  Iji ; qpn--; 

vènzione per evitarle JJejJiv r̂K?!̂ ^*^ cfie 
potrebbero sopr.avv!enire dalla' man­
canza di una convenzione cui r|Ita!lìa 
t^ndg Wtlftiere {iall|i Turchia in vista 
d^llf .sovrianità delijgqltang^^^.^jjftll'EJ; 
gìtto par l'autorità .del Kedìve sovfa 
la costa occidentale del Mar rfosso ,̂' 
Propose chd^l' pceifpaziOn©^ di (JilKéto' 
,^errj?.or)o abbia; unvcarattececommer-

Le..trattati ve continuano. La coi-ri-
iSpqnciénza non sarà comunicata senza 
iìVconsenso della Turchia, dell'Egitto 

^TJria Insurrezione di beJuini scoppÌÒ, ,^^soS^( r^S^^ 
alla frnntiori* egiZmna. . Mule soldati tu ni^\ W v^nUtrma CMP. ann y 
furono spediti a Jan e n^Zagazig, altri 
mille a Damanhur. 11 numero dei be­
duini ascende a 10 mila. Dìchiaransi 
ostili al governo perchè vi domina 
1* olem#>ntn contrario ai Fellah. 

PÌETR0BURG0,.21.— Il Journal 
de Saint Petershourg, contrariamente 
alla asserzione di giornali stranieri, 
dichiara che il governo approva cora-
plètament«^4fl^fbondotta di Novikoff e 
TliQinor rìguardn alla indennitàv Si 
chiamò NovikofF a Pietrobui^^, desi­
derando di avere verbalmentO^Rinfor-
maziohi particolareggiate sull'attitu­
dine poco amichevole verso la Rùssia. 

E' smentito il richiamo di Orloff. 

Ha poi il vantJggio che non macchia la pelle 
né lâ bifincheria ed essendo Antî rpeUco ai pxi 
bere sanza pericolo dì avvelenamento. Ridp|^ 

isilKprimitivo colora entro giorni dicci, 
mzzo di cìasòan vasello sia in Pimata che 

in Liquido : î 
^ i Per la Calvizìa i ^ ; . L. 4 — i 

Per,la CaDÌzia .' ., ,„ g _ r^^«i^^ 
Unico d^posim in Piuìova. pressagli s ignor 

ANTONIO BULGARELU parucchicre ^dirimpetto 
a i r Umvci'sità. , ^̂  . 

RappresenVante A. D l a n a ^ v i a Spirito Santo 
Ni 1043 — H Piaao: o É É B M ^ 2 6 5 7 

6. D/;^STERP|LÌ) 
^ i 

I - I 

•'V^i P. T.K^XtZO. Direttore. 
Il V ^ K -• - 1 f 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabiWi 

- • 

I l ; ^ 

t ^ Po|gare 
-••t 

màiìi^ '-• 

Caduta deserta, per mantìanza de! 
'^iftò^ero legala d* iriièrvenuti P asseni-

i f bìea Generale dei Soci indèttt^i>'él 16 
andante, s'invitano i Sigispri Azionisti 
di qnesta Banca à volerli' ritinire d°d-
menica 23 dettò alle feVe lì*'àntim. 
nello stesso locale di proprietà,' ''é^j 
avvtìrtenisa che, in base all'articolo 
dello Statuto Sociale, tale seconda 
9pnyoc9zÌotoarjà ^valida conguali^-

-«Padova 19 aprile 18^2.,, 
U Presidsnte . 

MASO TRIESTI^: I 

r r • j 1- L J C4r 

i' 
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^ i 

ote 

• ^ 

I fiostitnita in Mlano nel 1 
e premiata con ÌRedasl!a dlOro all'Espos*. Nas. 

avverte questaris()eltabjje cittuclinàft-
2!a* che giovedì'è-'V. ó cosif in: tal 
glbrfto ili (liascUna settimana^siVechèrà 
ia Padòvai;:aU''jltS&oi»'̂ ®''«lffiSlA ^wé^ 
«« 41J»#b ivi rimaneridO'dàUii ora 9 
antimeridiane alle 5 póitìeK a" dispo­
sizione' dì chi loHcbìedèsse dell'opera 

2676 

,iC',4 -I.» 

--^ 

sua. l > J ; • ! 

icue 
S ^ . • I 

del M o n t e C l w 
& 

I n i 
• V 

IHe^agBI^ i l i -

SS» 
^ , ^ ^ * ^ : - - -

I 

•^•^•i.^ ^ - • h . 
^ - ^ ^ ^ 

'm 

;̂  Queste aéqùe volgarmentef cono-
iute sotto il nóme di 'Givitlìne 

Iorio; aCfatto inalterabili e fe più 
sature dìf pr[«fcip^|;imSdicai^n1^_ 

^ p e r c i ò ; più ^ efacISl di^ qualsiasi 
altra l%ttgenWe. QuW" soWnl rìco-

î sitìil̂ fnte sono rimedio infallìbile i n ' 
tutte ie'~ malattie di debolezza^ ed ih 

Agenxia Prinwpàìe di Padova, Via Municipio, N̂. 4. 

h 

11^- ^ ' . 

'r i 

Questa -pocietà che, pe r l'esten­
sione d ^ i ^ ^ ì M ' ^ j ^ 
sili qwa^ SI tod^, j[3 r̂ A regola: 
rita della sua Amministrazione e 
pei benefìcur pjje ,ĥ ^ r,ecato. :aila 
m ^ Agricoltura, ̂ e îvu dal m m f 
dellEsposizioneNazionale del 1881 

ottenuto n | l le ultime annate, aven--. 
do, |»jra6t.@ialMaei§te e con * | i e - ' 

• * • . i ^ -^ Tf J quelle derivanti dâ  pòyortà' di sangue, 
come anemie, tisi, pèiiagrfii/ slrofole, 
SGprbutoV myiiaìtie &5ttfTt5ei#/' ^Istrici-
Snàr,''convalescenza ecCb' ecé. | 
• Guardarsi datlé fa(8ificazÌon| ed J-
mitaziorii: Alcuni farm^acisti' yjìndono 
iter Catulliano delle acque che |ortand 

' SÈla fcapSula' le- ̂ i^^^ii^cqwi, Mine-
"ìralé dyCmUink^Q^^^fQX A 
irati uso'CatiJ>'llhmè%ciG. Le vero Acque 
•tJatullìane portone sulla Capsula at 
Tórno ad utî » stemma î 'uaSté'̂ p,le p rè^ 

I i 

: ^ d 

per comm 
Jli.-I'-'.'^ 1 

immissioni, isffuziQoi ed altro 
al sie.,®.; w. .HaJ^ei iso 

-È 

1r ^ « « ^ 

î  
preBei^tarono. V I 

h < I 

'-,1 - . - ' l 

SOI 
tprii 

410 n 

' % t t à | i i | ^jrooatra coma le ,fiueo^-
r\^zu>ni fd} suoi appunti circa ai 

migri di difesa subacquea, can-
eâ f̂iUo corazze non" Bìmò staCì 

Un enciclica 
, J II Papàtfttrà Afillo »'iMostransem^ 

egge scolastica, ma soltanto jn via 
diplomatica e senza sollevare forma-
Je p^te^j»; p^^ ̂ vj^are d^ un Jafo u|̂ ^ 
dissìdio col governo francese e dare 
duil-altro canto soddisfazione air op 
posizione cattolica. 

rars-non col lucrò ma bolla pò• 
. . . . . ... -, .«.«..̂ «w tenza delle %^tualitày se, conjq M; 

?̂  toiiJfiflmhVé P attenzione sopra q ^ T O ^ t i ^ n e , ^ t à sempre s o r ^ ^ a % 1 -
quesuono. . -, r - ^̂ . iil'appoasio e dar Goncorso^aei pfo-

'orms''crede dovere prossimamei 

ajdato __ , 
tutti 1 compensi 

disponendo uuoye misure per Tati- ' 
mento d e l è a p l A a l e d a r i -

\ « è r T O 'onde'^^resentare maggiori 
guarantisie â ì proori assicurati. 

Questa Società, la quale nel corso; 
di 395 aMs i i ha operaio sopra u 
valore di oltre TOBS p i l l i a r c l © dj 
aire, còmpensanpp paniji per p|iji 
di S ^ m i l l e a>l,vutìl'e'rispondere^ 
alia"sita' missione ch^è^^di assicw-

mqlger^i al sig,^ 

; nistratòre della Fonte 
tutti 1 larmacisti. 

1 < ; > 

Vendonsi da 
-^ 2603 

=r>ntFrfr*Tr:--^-
• ^ > 

UARÌGiONp] ìNF^Lfflili 

1 ^ - • 

- ^ ' ' ^ 

* 

i ^ i ' i I ' 

Russi e polacchi 

Qdhetta ài Leopoli annunaià 
-.^'^t 

'^ 

la prévismni^del Consiglio dei « Dòn 
holders » i lotti turchi nceveiftH 

pXJ^TANTINOPOUj 20. ̂  Seoon^JÌ: 

alla'fi ri e dell'anno circa un 30 0(0 i"* 
più d^l ^ Òjo *pa^'abìle immediata-
luente. •} ^ 
•;• COSTANTÌNOPqjLI, 21. — Novikoff 
m. riavvicina, alla proposta dtìUa Porta 
HguàrdolTfontroUQ da 8tamiì1si*sUUè 
ejlitpa]ta'déstì|iate a||a garanzia delle 
in^^^nnil-Aj^ii'Iguerr^; 

21. —; L | Conimissione pel 
trattato' dì commercio ha nominato 
relatore 1 on. Marescotlif 

Ippoggio e dar Ggncor|pgaei prò 
;iv|len|i: "plpprietiarir ed^l l f icol tor i 
éne l4iaaf t^^ino ad ora sostenuta. 

VA ge^He Principale 
C?B*"csclBaf ̂ '" CJ, 

rtièdìahte r£?cnson(j/ìoh ^̂ wUn .̂ rime­
dio nuovissimo e di merav'gli'osa ef­

ficacia. Si vende'^ià in l»ad®ira 
presso le farmacie IJlliam^ Zamhellit 
Francesconi. FxorasvQ presso le prin-

iiplitP'^ffiucie e drogheri^^ d'Italia. 
; Per le dom,p4ei#Jr ingrosso éSrivere 

riai fal^acisti '̂l̂ aléatssgfi&Ml̂ ĝft'̂ ^W^̂ Iu-
•iff:®»;»^ dì Milano, CoiW'^Viiiario E» 
Manuele, prop|'i«trtr' àe\VBerisóutylon, 
- ' PBEÌ2&tàFÌÉPmÀ 

V e r e v l i a i ' e i l 

(VeM avviso in Quarta Pagina/ 

I^^TII 
Società Generale^Ilaliana 

^ I 
V 

4, l*4iiglaa) 

tisr 

2666 

!P Girolamo 
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I {Vedi avviso IV Pagìnm 
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in, Milano pr®6 A. MANZONI e C., ,tta 
' • • i ^ . • ^ ' 

t<^^^B^tftl|>^^ih*tMfcWW^^ 
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CÌ19 giìarisoB Se di^popsie, gustralgie, tìtisie, dissenterie, stitichoxxe, catarro, flattuositfi, 
agrezza,..Hcidità, pi tuita/f lemma, nausee^ rinvio é vomiti, anche durante la gravi(ÌanzH, 
(lìgnea, coliche^ tosse, asmaj sofibcameVfìf-stoit^ìfl^enti, bpprésli^ne, languori diabeti, 
congestÌon|^nevrobì, insonnie, Hieianconia, debolezze, sfinimento, a t^ f l a , anemia,,,o)orosii 
febbre mii!mr0|e, | tutte le altre febbri, tutti i disordini dèi petto, della gola, (lei' fiutò, 
delU voce, dei bronchi, del respiro, malo alla vescica, al fegato, alle reni, aeli . intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue ; Ogni irritazione ed of¥fPfènsazione ItBflffie allo 
svegjitarsi. , / , ^ / ' • • . •• • • '..._ • • -.• •• '. ' • "• 

J ls t ra t to dv ;fOO,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
rchesa di Brèhan. , , , 
Cura N. ()5, i84,f^rrPrunet0,24 ottobre 18«i6.~- Le posso assicurare che da due ann i -

usando questa meravigliosa g.0aleutaf non s§j»to più alcun incomodo dell^^eccHlfia, né 
iV peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mìa vista non chiede più 
occhiali^i^ji^mio stomaco à robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 

.predico, confesso, visito ammalati , faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomì chiara 
la mente e fresca la m 

• : . •• •• 
' — 

j : i . --' l l ^ - É ^ 

•P".-' .r B. P. Castelli, Baccél. in Teoi. ed Arcìpr. dì Prunet to. 
Cura N, 49.842. — Maria Joiy di 50 anni da costipazione, indigestióne/ nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. , 
Cura N. 46,260. —• Signor Roberts, da consunzione poUnonano. con tosse, vomitii co­

stipazióne e sordità di 25 anni. • ^ 
C^ra N. 98,614. — Da anni so| |^vo dì mancanza d'appettito, cattiva digestione, ttìa-

Ìatti^4MM0J"e, delle reni e vesci^Ji ir.i:ì^^zìo nervosa enae lanconia ; tutt i qués tWul i 
sparvero sotto l'influenza benigna della ° s t r a divina Uèval'enta Arab i ca . - -Leo^ePevc l^ t 
istitutore a Eynan^as (Alta Yienna) Franei«i ' ^̂^ "^ 

N. 63,476v— Signor Curato Comparet, da diciott*annì di dispepsia, gastralgia, male 
dWtomatiSf dei nervi, debolez , ..^^ 
- v ; N . 99,625^ ;̂ -̂  Avignone (Francia) , IS.apriie, 4876,. La xRevalfintRjDu Barry mi ha r i ­
sanata a i r^ t^ di ,6^ anni di Spaventosi dolori durante .vsnt',anni* Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male di stomaco giorno a notte, ed:insonhie orribili. Ogni altro r i­
medio contro tale angosciaMrimape vasto» la Eevalenta invece mi guari completamente. 
— Borre!, nata Oarbonety, ruidtì-Baifti* $1* ^ f ^ r-

1 f-- N • - ' - ' " l ^ L . ' . - • ' I •• -

Quattro volte giù nutrj|jyà %eHR 'carne, ecohomizza anche SO^̂ volte il sua prezzo in 
aU^i rimedjr ^: 
^, Fr^jasKO «S«IIa Sl0^iat®ra«J#Ì!l^iPmal^il^% acàt^^^ L. 2,50; ÌÌ2ichil. 
ft,4;50i i chiL;Lt^^ ^ ^ | g chil. « 1 9 ; 6 chii, I X ^ ; 1? chii: ;̂ . 7% stessi prezzi per 
'̂ lâ -lBi«wttl€jaft"Ìm a l ©I9s«essila4S^Wn polvere. ' . "."•" "'". ';' ' ' ': ?.. -^;'.-L-.- . • 
fi'r i?er >î a<:ÌiW>Ì iniJÌare Vof/Ua pStoie o Biglietti àella Banca Nazionale, "'• 

• iPasa I^U , t ó 4 m | ^ i ; ^ j p , * (^iriSed), fia fommàso Grossi, N. 3, Milano. 
?̂ 5: Si ^ende iftvtutte >l^||UàJpre8so i-^priri(^^ ,,, 
li Rivenditori: Va^o^à'-'^^^ Fe^fdinanrfo farm. alCai^nims 4497 — Zanetti~Pia-

'meri e Mauro'^Sm^^Bi ^Arrìgoni Mrm. à iPozzo à'orò~~<j Per UieLoreìizo farm. succes-
f$Gre LoÌ8*-^iÌ^t<Ì£fi'GornaHo farm. all'angolo PiìMzaidoU^ ^103 

-*:>'--ì r 

J^^T- m 'ir: 
^'--t^ iy 

w 

;-j ' ' •? t l^ , l - -^ - - '.- L 

? . . ^ l y 

' -. 

m^ - -

/ 1 -

prepurati .nella Farmacia »|ifcn«!hlt;.Cor30 Porta Romana, % che"lì 
ì 03tirpano:, i>adicalmente^^ ^ sema alcun dolore, -r Coi Cev^tt^ml 

lamiclaS i Callìiai pìedi-non si ripróducòHi) e questo doloroso inèomòdo cessa com-
i cosi detti Taracalli, i^^quali, se possono portare qualche mò-

rado affatto intìfficac). — Costano Lire 4.50 scal. gr., 
r I i i *S«TW'-4 ' 

pletamehte a i r opposto dei 
menlaneo sollievo riescono non 
Lire 4 scat. picc. con relativa iflruziono. Con uumanto di Cent. 20 si spediscono fran­
che di porto le dette scatole in ogni parte d ' I ta l ia ìndififasàndost al 

:Depòsit% Generale.;in JfflSlifìwj A. l!raa||i£©sat e C , Vi^ della Sala, 16 
stessa Oa8a,/^ìa di Pietra , 91 . : ".-•':, 

. 'Veifiiilàsa Isa l?iaftlo^a nella farmacia Corne/?Ov Piazza Erbe. 

•^ - ] 

d]! m^ 
•fh 

• b . -

I sottoscrìtti Figli Suf^cessoried unici Erèdi Universali del fu l*s"®f. ^ 
lasiisfe l^agliaaa® (a '̂che in orditie al suo ultìn:io te'stàm'etìto del 20 aprile 4884) 
si permeltono ricordarvi che loro soli vendono lo !§eÌMp|S® slr— "*"— 
inventato dtìtìéfunto loro Genitore e che da Lui prese Ifflome di 

> X 

•. . ' S . 

f. . \ < -' . • 

' l'E^.ir."' 

. * 

E 

- I . 

' 1 -

* 1 _ L.L r ' 

l>- - -
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^ i:.aiCa^à diFu^enze, fondata nel 4838, no%4 mai stata soppressa, come fu 
audacemente e falsamente asserito. ; 

^ Per evitare là confiisfòTie plie molti falsificatori cercano di gettare nei Pubblico, 
diffidate ;'dl ogni circolare, lettera e ânnunzî ^̂ ^̂  da yarii Pagliano, coi 
quali non abbiarrio nulla a ch^èfare., ,, ' " " "''•[J.,h 

Indirizzare lettere e mandati al soljto indirizzo: 

'T r- • -

- »^l' 

jt|?A 

^ ^»i:.il.M€l B».%.€21[.I.'̂  42, Via Pandolfini, FimmK. 
Questa è di per sòia migliore delle garanzie; giacete né là'Posta, né le Casse 

pul)bliche pagherannoMÌ,Mandati, né consegneranno le lettere cosi indirizzate ad 
altri che ai vostri devotissimi • 

^1«^^«^ 

' ' 

[^'i 
'•...:^- , , , I-

^-

• ' A l • 

ì.. I 

- ' 

• i ^ •it 

Sì vende in Padova unico deposito presso ABSI^ÌIIO Fii-^a, via Turchia, 
525, vicino ai calìe degli Svizzen t̂̂ neW antico deposito Sanguisughe. (263T) 
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Affari Commerciali .e pronti danari a-,Mutuo 
•i -

m TDI • h M * llre(t(asuena 26|I 

Questa Società, entrata ora nell'ottavo anno: del suo èsercizió/^^bbe ùriô^̂^̂  
sviluppo tanto importante e sepge talmente meritarsi la stima e le simpatie di 
tuUi,: di|.̂ Taggiungere tî ^̂ ^̂  migliori posizioniifrale Società' congeneri. ;. 

In còsi breve lasso di tempo essi ha già pagato per indennizzo di danniJarnon 
indiiterènte somma di «Mesa» mlll^aae, di Tire. Nel solo ramo Iiitsesa^fllo à j 
tutto il 34 picembre 4881 ha assicurato una ^omma capitale di oltre ©^lai^gse^-
lifòjiiftatre mllioafil di lire ed il progressivo aumento dei suoi affari è una 
prova lupiinosa della fiducia che gode ovunque, ed̂  una garanzìa pei suoi 
assicurati.! ';.'\\-V..;/, Ì,J ' [..^;.,.''^ "-^ ".:'..'•.''"'''" 

Anche in quest'anno detta Società, visti i felici iii^ultati dell'esercizio 4S84,, 
ha aggrto le 'sottoscriziorii per assicurazioni CSranijiliae a prezzi aiodicissipai, 
come'si potrà rileVare dallìi TarìfTa sotto Segnata. , 
2709'" '••"! . :•• ! ff/»JftSrèKlesìé 
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rezzi per ogni cento lire di Capitale & assicurarsi 
ife ^^m . : 
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